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	SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE





SCHEDA DI INFORMAZIONE RELATIVA AI RISCHI SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO E DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DAL COMMITTENTE

Committente
Scuole Civiche di Milano 
Sede legale ed amministrativa
Alzaia NAviglio Grande 20
Resp. del Servizio di Prevenzione e Protezione
ing. Massimo Maccarone
Oggetto dell’appalto 
Il committente suddetto, tramite suo Delegato, informa l’impresa appaltatrice

(nome ditta) 

che le attività oggetto del relativo contratto dovranno essere eseguite presso la seguente struttura:

· Spazio Interdipartimentale, via S. Giusto 65.
Nel suddetto ambiente di lavoro sono stati individuati, sulla base del documento di valutazione dei rischi, i seguenti rischi specifici divisi per ambiente di lavoro:

· Depositi:
presenza di polveri,

possibilità di inciampo e cadute,

presenza di materiali combustibili (carta, cartone, tessuti ecc),

caduta di materiale dall’alto

presenza prodotti chimici

…………………………………………………….

…………………………………………………….

· spazi per l’attività didattica frontale: 

presenza di utenti anche minorenni,

possibilità di inciampo e cadute per cavi a terra,

scivolamento su superfici piane
……………………………………………………..

……………………………………………………..

Sulla base dei criteri enunciati al punto 1.4.4 dell’Allegato I al DM 10.03.98 e sulla base della Valutazione di Rischio Incendio, presente all’interno del Documento di Valutazione Rischi, la struttura viene classificata con un livello assegnato MEDIO.
Nell’ambiente di lavoro sono adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza desunte dal Piano di Emergenza Interno:

· sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro

· gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e posizione adeguati

· è stata istituita la squadra di gestione dell’emergenza e lotta all’incendio. Saranno forniti i nomi degli addetti, del coordinatore dell’emergenza ed i numeri di telefono di emergenza.
· è presente la cassetta dei medicamenti segnalata da apposita cartellonistica

DISPOSIZIONI DI SICUREZZA 

Tutte le attività previste dall’appalto devono essere svolte avendo cura della sicurezza e della salute degli utenti, anche in considerazione del fatto che parte di essi sono minori.
L’appaltatore dovrà rendere edotto il proprio personale circa i seguenti divieti:

· rimuovere, danneggiare o ingombrare le aree destinate a contenere dispositivi antincendio e ed antinfortunistici;

· prelevare acqua dalla rete antincendio;

· accendere fiamme libere;

· fumare;

· modificare gli impianti fissi;

· ostruire le vie di esodo o le uscite di emergenza anche attraverso impropri parcheggi esterni;

· utilizzare macchine, attrezzi, strumenti, impianti e opere provvisionali dell’azienda Scuole Civiche; in caso di forza maggiore od ove quanto prima detto non sia materialmente possibile, qualsiasi cessione potrà avvenire solo su espressa autorizzazione scritta del Committente;

· accedere in aree diverse da quelle in cui debbono essere svolte le attività, ogni spostamento diverso da quelli programmati deve essere preventivamente autorizzato dal Committente;
· introdurre armi da fuoco, materiale esplosivo, apparecchi cine-fotografici, consumare cibi e bere bevande alcoliche;
· portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate.
Nel caso di lavori in quota:

· il responsabile della ditta appaltatrice deve di volta in volta definire un piano di lavoro, indicare agli operai le attrezzature da impiegare, dare precise disposizioni ed istruzioni atte ad evitare incidenti.
· occorre evitare che gli oggetti possano cadere dall’alto, mettendo apposite protezioni.
· occorre inoltre segnalare opportunamente il pericolo di caduta di oggetti e recingere la zona circostante.
Durante le attività di pulizia vanno segnalate le aree interessate al fine di prevenire possibili cadute e scivolamenti del personale, di eventuali utenti e visitatori. 

Le sostanze chimiche utilizzate dovranno sempre essere stoccate ed utilizzate in maniera corretta, evitando che esse possano costituire un pericolo per i dipendenti, gli utenti ed i visitatori.
NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA

In caso di emergenza (incendio, terremoto ecc) si richiede al personale di ditte appaltatrici o a lavoratori autonomi il seguente comportamento:

nel caso di segnalazione di allarme

· il personale dell’impresa appaltatrice dovrà rientrare immediatamente nella propria area di competenza, dopo aver rimosso eventuali attrezzi che potrebbero costituire intralcio ai mezzi ed alle operazioni di soccorso (es. scale, attrezzature, veicoli ecc.).

nel caso di evacuazione

· nel caso sia ordinata l’evacuazione, tutto il personale dovrà abbandonare il proprio posto di lavoro, ordinatamente e senza creare confusione e raggiungere l’area di raccolta generale;

· il preposto (capo squadra) dell’impresa appaltatrice dovrà provvedere a verificare il proprio personale nelle aree di raccolta;

· nel caso verifichino la presenza eventuali dispersi dovranno comunicarlo al Coordinatore dell’Emergenza o ad un Addetto antincendio dell’Ente committente, il quale si metterà in contatto con i soccorsi esterni per le ricerche.

nel caso di infortunio o malore

In caso di infortunio o malore di proprio personale, il Responsabile della ditta esterna provvederà agli interventi necessari con proprio personale, secondo quanto previsto dal D. Lgs 81/08. 

In caso di necessità potrà essere contattato un addetto al pronto soccorso dell’Ente committente, che chiamerà immediatamente il Pronto Soccorso.

Punto di raccolta generale

Sono stati individuati come punti di raccolta generale per la struttura le aree ubicate al di fuori delle uscite di emergenza individuate nelle planimetrie ubicative. 

Si allega planimetria del sito con indicazione dei presidi di emergenza e dei percorsi di esodo.

Milano, lì


Per il Committente 
Per il Titolare dell’Impresa appaltatrice 
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